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Nuovo grave atteggiamento intransigente dell'azienda su appaiti e cassa integrazione E' iniziata la conferenza provinciale dei 1.300 delegati 

ROTTE LE TRATTATIVE CON LA FIAT 
RIUNITI I DELEGATI DEL MONOPOLIO 

*La vertenza torna di nuovo a Roma in sede ministeriale — Le dichiarazioni dei segretari della 
\Federazione lavoratori metallurgici — Ribadita la necessità di rilanciare lotte articolate 

Le strutture di base romane: 
superare il patto federativo 

Le concrete proposte presentate dal compagno Canullo segretario della Ca
mera del lavoro — Sollecitato un più ampio impegno sui consigli di zona 
Costruire un grande sindacato unitario — L'egemonia delle confederazioni 

f Dalla nostra redazione 
J TORINO. 4 
'' Dopo nemmeno duo ore d! 
trattativa e fallito stasera a 
Torìro \\ tentativo di trovare 
un accordo, limitato al pro
blemi deitli appalti e della 
cas.^a integrazione, che la 
FLM e la FIAT lunno com
piuto »u richiesta del mini
stro del Lavoro Toro.-. 

Il ne^n/aato e stato Inter
rotto di fronte alla rigida ed 
Immotlvata resistenza della 
FIAT, che non ha cambiato 
le posizioni negative Kià e-
spreme ieri a Roma. Il prò 
blema della cassa Intezrazio 
ne nelle larjbnche di auto 
non e stato neppure appro 
forici.to, di tron'e a! rifiuto 

.prcs iudlmle della FIAT di 
"con.v.derare l'esluenva, espres
sa dalla FLM, di avere so» 
spensionl eguali ed omogenee 

inei diversi stabilimenti e set
tori produttivi. 

• SUKII appalti, la FLM ha 
ì presentato una documentazio

ne dimostrando che centinaia 
Idi lavoratori delle imprese 
che eseguono lavori all'inter
no delle fabbriche FIAT (dal 

\ le pulizie al montaggio di 
•( impianto hanno già ricevuto 

lettere di licenziamento ed 
11 monopolio 11 sta sostltuen 
do con suo! operai tolti dalla 
produzione. La FIAT ha però 
rifiutato qualsiasi l'orma di 
garanzia contro i licenzia
menti negli appalti e non ha 
voluto nemmeno discutere 
nel merito della situazione 

» nelle singole imprese 
L'atteggiamento gravissimo 

della FIAT. In particolare su
gli appalti - hanno dichiara
to ato.sera ! .segretari nazio
nali della FLM Zavagnln, Tri-

' dente e Zumi - rischia di 
rimettere in discussione !'ac 
cordo sindacale del 30 no-

. vcmbre, perche 11 sindacato 
: non può tollerare che ci sia

no lavoratori di «serie A», 
1 dipendenti FIAT, che han
no la garanzia della occu-

' pallone per tutto il '7j, e 
lavoratori di « serte B », quel
li degli appalti, che vengono 
licenziati In massa. La FLM 
informerà Immediatamente 11 
ministro Toros della Impos
sibilità di proseguire il con
fronto in sede torinese 

Da parte sua la FIAT ha 
ribadito in un comunicato 
« la propria esigenza di ope
rare riduzioni di lavoro, te-

, nendo necessariamente ,pre-
i senti le diverse realtà pro

duttive che si possono pre-
i, sentare nell'ambito dell'azlen-
- da ». 
i I problemi connessi col mu-
; lamenti della organizzazione 
' produttiva della FIAT sono 
- stati intanto discussi oggi a 
I Torino da una assemblea 
I di trecento delegati del coor

dinamento nazionale e de
gli esecutivi dei consigli di 

' fabbrica di tutti gli stabili-
t menti Fiat italiani, presenti 
. anche delegazioni del consigli 

di fabbrica dell'Alfa Romeo, 
' Alfasud, Borletti, Magneti-
- Marelll ed «ltre Industrie. La 

relazione di Silvio Canapè ed 
una serie di efficaci lnterven-

. ti hanno puntualizzato la ne
cessità e i modi di un vigo
roso rllnnclo delle lotte nel 
monopolio. 

Che cosa sta cambinndo og-
: gì alla Fiat? Non si tratta 
' soltanto di « aggiustamenti » 
' por far ironte aita crisi Inter-
, nazionale della domanda di 
' automobili, che pure ha co

stretto il monopolio a ridi
mensionare la produzione an
nua da 1.000.000 a 1.100.000 
vetture. Slamo In presenza di 
una ristrutturazione parago
nabile per dimensioni a quel 

• la dell'Inizio degli anni '50. 
•' quando lurono generalizzati 

l'uso delle linee di montag-
. pio ed I sistemi « taylorlstici » 

di parcellizzazione e dequall 
. libazione del lavoro 

Da un lato si ha una « rivo
luzione tecnologica » con la 
Introduzione massiccia della 
automazione nelle officine SI 
potrebbero fare Infiniti esem
pi, ma ne citiamo solo alcu
ni: «robot» che eseguono un 

- buon numero di operazioni 
prima fatte da operai sulle 
linee della « 131 » a Mirano-
ri. Intere batterle di grandi 
presse-trnnslert che raddop
piano la produzione di lamie
re stampate con due soli ope-
mi addetti Invece di una ven
tina, macchine utensll. a con
trollo numerico, ecc 

Nello stesso tempo la Fiat 
butta a mare le chiacchiere 
sul « nuovo modo di lavora
re » che taceva un paio d'an
ni Li, accentua il « taylori
smo >-, taglia sistematicamen
te i tempi di lavoro, la un 
uso selvaggio della mobilità 
Interna spostando quotidiana
mente operai da un reparto 
all'altro, per recuperare una 
piena disponibilità e flessibi
lità della manodopera 

Per capire cosa significhi 
c o per 1 occupa/ione. bast. di 
re che la Fiat, con II 000 ope-
rai in meno da quando ha 
bloccato le assunzioni, man
tiene una capac.tà produtti
va eguale se non aecrot»ciutrt, 
e si prepara a sfruttarla ap 
pieno quando v: sarà una ri
prova del mercato 

E' necessaria og„'l più che 
mal la mobilitazione de. la
voratori dei monopolio, non 
per una vertenza aziendale 
generale, ma per uno scontro 
articolato su problemi ed 
«aree» ben delin.te, che per
metta di andare tra qun'.ch» 
me.-,e alla scadenza contrat 
tuale con importanti risultati 
acquisiti. La centralità dello 
lotta in fabbrica, che è sta 
t* ruitfermaui nell'assemblea, 
non esclude, anzi e la p:-c 
messa, per azioni p.u gene 
rall. a cominciare da un col 
legamento con le lotte d: altri 
grandi gruppi come Pirelli e 
Slontedison 

Una lettera della FLM e la risposta di CGIL-CISL-UIL di Milano 

Impegnati contributi 
al dibattito sull'unità 

ASSEMBLEA ALL'ITALSIDER DI TARANTO 
Ieri mattina, dopo l'esito negativo del
la mediazione del prefetto e la forte azione 
di lotta dei giorni scorsi, i lavoratori del* 
l'area industri.!lo di Taranto hanno dato 
una nuova risposta unitaria alla decisione 
dell'ltalslder di rendere esecutivo il prov
vedimento di cassa Integrazione ordinaria 

per 364 edili appartenenti ad alcune ditte 
appaltataci del quarto centro siderurgico 
o di rifiutare l'incontro con I sindacati. 
Contro le manovre che puntano a dividere 
i lavoratori e per ribadire 11 rifiuto del 
provvedimento, dalle 8 alle 10 di Ieri mat
tina si è tenuta una grande aitemblea — 

Indetta dalla federazione provinciale uni
taria — di lavoratori edili, metalmeccanici 
e siderurgici dell'area llalsider nel corso 
della quale ha tenuto un discorso Pio Galli 
della segreteria della FLM nazionale. NEL
LA FOTO: un recente sciopero del lavora
tori dell'ltalslder di Taranto. 

Il dibattito sull'unita sindacale -- • dopo la 
decisione della Federazione CGIL, CISL e UIL 
di promuovere una larga consultazione tra i 
lavoratori e In preparazione del prossimi Con
sigli generali — si è arricchito In questi giorni 
di nuovi contributi. Nelle settimane scorse ad 
esemplo la Federazione CGIL, CISL e UIL di 
Milano aveva reso noto un proprio progetto 
sull'unità di cui avevamo dato ampio resoconto. 
Alcuni contenuti di tale progetto avevano portato 

l.i Federimene n.-u ionnl<* dei lavoratori metal
meccanici ad elaborare alcune osservazioni di 
merito riportate in una lettera inviala ai sin
dacati milanesi ed alle Confederazioni. Tale let
tera, a carattere interno, veniva poi ripresa da 
oleum giornali. Ieri, infine, anche per chiarirà 
le proprie posizioni, la Federazione CGIL, CI5L 
e UIL di Milano ha reso noto un proprio nuovo 
documento. Pubblichiamo qui di seguito sia tt 
le ito della FLM sia il testo della nuova presa 
di posizione milanese 

C'o 
pio-

Le indicazioni della conferenza della Federazione unitaria dei portuali 

Gestione pubblica del settore porti 
contro gli sprechi e i parassitismi 

Due giornate di approfondito dibattilo - Le conclusioni di Giovanni Bruzzone, segretario generale della FILP-CGIL - Svi
luppo e ammodernamento del settore trasporti • Una nuova politica portuale per lo sviluppo economico del Paese 

Michele Costa 

L'intervento conclusivo del 
segretario generalo doliti 
FILP-CGIL Giovanni Bruzzo
ne ha chiuso Ieri, a Roma, 
la conferenza nazionale per la 
riforma della «el ione e per 
una nuova politica, portuale. 
Una conferenza che — come 
ha rilevato anche 11 sottose
gretario alla marma mercan
tile or» Carta. - - ha dato con
cretezza ad un programma di 
sviluppo cui 11 governo dovrà 
far riferimento nelle sue pros
sime .scelte L,i lode-razione 
unitaria de! lavoratori del 
porti ha mostrato Inequivoca
bilmente di non essere preoc
cupata di dilendere Interessi 
di gruppo o di categoria ben
sì che ['«Istanza di una nuova 
politica portuale icorno ha af
fermato Alessandro Daccai sL 
colloca nella proposta com
plessiva del movimento sinda
cale unitario per nuovi indi
rizzi di politica economica del 
Paese che sottintende la pie
na e razionale utilizzazione 
delle rUsorse». 

L'Impegno de! portuali e. 
dunque, ^dentro» rim*>egr,o 
complessivo del movimento 
per un mutamento della sca
la del valori dei consumi, al
cune ber» precisate priorità 
(fra cui In primo piano 1 tra
sporti merci e persone) nelle 
politiche di sviluppo, la ricon
versione e l'ampliamento del
l'apparato Industriale come 
unico modo pnv sostenere !1 
rilancio delt'occupa/Lone, 11 
riequlltbrio territoriale e so
ciale, la stesva tenuta della 
nostra economia sul mercato 
internazionale. Di qui la ricer
ca di una preposta politica al
ternatici coerente col ruolo 
che i porti devono assolvere 
nell'economia del paese 

Le organizzazioni sindacali 
— ha detto Bruz/onc -- nten 
gotio che l'obiettivo priorita
rio da conseguire in questo 
momento e <c:l varo di una ri
forma della gestione che pò-
stuli la realizzatone di un si
stema di servi/i pubblici por
tuali più etfScienti e meno co
stosi, collocali a lo svilupoo 
ed al rlcqu'l'brio del terrlto 
rio. al rla.-scito oroduttivo ed 
al!'espan--ion«' qualitativa e 
quantitativa dei truffici m -̂
rlttlmll* Insomma, si, tratta 
di realizzare un'organica ed 
unitaria riforma d<Mla gestio
ne pubblica portuale che eli-
mini gli sprechi. \ parassiti
smi e le attività Improdutti
ve lardamene presenti nel 
porti e che gravino sui costi. 
La t'ed'nu/'one unitaria si po
ne l'obiettivo, nell'ambito di 
questa riforma di creare si
stemi portuali articolati al 'i 
vello delie regioni. M«UOT>ÌO 
cr ter t di sne-c lali/zaz ori" ca 
paci di ,>o'ldi-.fare tutte le e-a 
gonzo dell'entroterra economi
co produttivo 

La eroa/ion • di quo-ti sl.Vo 
mi portuali integrati presup
pone oggettivamente U slip" 
ramento della concezione tut
tora prevalente che ti\ido ad 
inquadrare i por* L ent/o seh-*-
mi classi!.e itori r.-tidi -,d 
a -.trtaLt i th ' ' t,: ovario 'a loro 
matrice nella le-c:o de] 1885 
Lo organ./v i/ioni -andatali ri 
vendicano qumd. l'incontro ed 
il confronto con il go\erno e 
le reg.cm per dare un asset
to ornai1 ico od un,tarlo ai por 
ti e per leali/ztire una politi 
ea seleni*, a dovli ime ,tmi*"*n-
t . ''-v>i p l'ita.io a..i raompo 
sizion*1 unitaì ,.t d^M'irnp an'o 
portuali* u 'l'aiTi uii/ion i ° 
superando l'attuale ..'.ito d. 
disaggregazione <• tram n''*i'n-
nota eiv* s;v< \<- nel Mezzo 
giorno, la [>o.Ui< a p» r-.'vuitft 

dal governi ha determinato. 
Questo procosso d; ristruttu

razione dei servizi passa at
traverso la riforma e l'esten
sione di enti pubblici portuali 
che programmino e gestisca
no tutti l servizi, compresi 
quelli d'Impresa collocandosi 
alle Compagnie portuali, Oc
corre dar vita ad enti più 
iun/lonall, più autonomi e so
prattutto più rispondenti a 
compiti operativi, promozio
nali, d. sviluppa del traine!. 
«capaci di gestire - - ha det
to il segretario della FILP-
CGIL — .su basi moderne ed 
unitarie l'intera area del ser
vizi portuali nell'Interesse del 
la\oraiorl e di tutti gli utenti 
grondi, «medi e piccoli c\\a 
irulscono di questi servirla. 

li-» questo frattempo 11 sin
dacato ".cosi come aveva pre
cedentemente al fermato 11 
compagno Luis' Rum, segre-
tarlo venerale della Federa
zione sindacati trasporti della 
CGIL» ritiene che alcune ca
se si pu-^ono faro presto, su
bito anzi, «.senza attendere lo 
esito dell'iter della legge di 
riforma che dovrà formulare 
il parlamento». Già oggi è 
possibile utilizzare meglio e 
razionalmente ciò che ò di
sponibile, partendo dall'esi
genza primaria di ridurre 11 
ciclo della nave li** porlo -(pol
che questo e il primo dato 

i della produttività por tua le . 
E inoltre con somme non ce-

' cessive si possono ammoder-
1 nare rapidamente spazi, aree 
. a volte Inutilizzate o male 
1 utilizzate per renderle più 

operativa,e redditizie. E, poi, 
il sindacato Intende essere 
presente laddove si discute e 
si decìde su questioni che han
no riferimento diretto od indi-

I retto con la vita portuale, dai 
| problemi della flotta alta que

stione dell'assolto de-lle vie di 
i comunicazione Interne, ferro- ' 
l viarie e stradali, . 

Il discorso è aperto ed e 
sostenuto dalla forza e dalla I 
combattività dei lavoratori del j 
porti, e dell'intero movimento < 
sindacale. [ 

! Le organizza/ioni sindacali 
] — ha affermato Bruzzone — ' 
' sono aperte al confronto coi"» ' 

tutte le proposte di soluzione | 
| purché finalizzate ad una rea- j 
! le «linea di riforma volta ad , 
! uniformare sul plano nazione-
| le la us t ione pubblica dei 

porti a livello nazionale», al
la rea lizzar Ione di una nuova 
politica marinara che faccia 
porno sul triangolo porti flot
ta-cantieri. 

Giuseppe Tacconi 

Cospicui profitti 
realizzati dalla 
« Pirelli e C. » 

Gli azionisti della « Pirelli 
e C. ». società finanziaria che 
detiene i pacchetti azionari 
della « Pirelli Intemaziona
le ». della « Pirelli Spa » e di 
una .serie d! altre società, 
hanno approvato ieri 11 bi
lancio che denuncia un uti
le di 1.882 milioni di lire. Di 
questi, Ó0C vengono accanto
nati e 1.1J82 distribuiti. I prò-
fitti eJfeitivi sono però molto 
più ampi In quanto la relazio
ne mette in evidenza plusva
lenze non contabilizzate per 
2 200 milioni di lire. Il por
tafoglio titoli, che costituisce 
il patrimonio della società, ri
sulta nel frattempo mcremen- I 
tato di 5.017 milioni rnsfRiun-
j:cndo i 20 866 milioni. L'an
damento della società « Pirelli 
Spa », serente la principale 
attività mdustr.ale del grup
po in Italia, mostra, secon
do «li amministratori. « un 
deciso miglioramento» che si 
ni Ietterà nel bilancio che que
sta presenterà entro il 30 
aprile. 

Al congresso dell'UCI in corso a Firenze 

Proposto un organismo unitario 
per le organizzazioni contadine 

Dal nostro inviato 
K1KKN/K, 4. 

i [. 'l 'inane co lmator i italiani 
a\ an /a uìficialmento la propo 
sta di procederò alla ctistiui/m 
in1 di un organismo unitario ohe 
pun t appropr i la re net momento 
di in» oiuro o di cuiifrimto tra 
lutto le orjiani//a/ìoni ouiitatlino 
ch-iponbili, elio |Mitra i - w i v LIIM 
malo LU^t.h'onlo u lodora/uiiu 
unitaria u audio in alt''») modo 
ma che soll/ 'altni potl'ebbi' co
stituire un primo sigilil'a a m o 
pasio \orso l'unità n>,ttadtna « 
Questa e l'arrenila/1 ione di 
mamj.or nlu-, o contenuta nei!a 
iola/inno con la quali- \n«e!o 
Sol lazzo. M'grotai io gonfialo, 
lia aperto s tamane ù diba'ti tu 
ile! solimelo tongro-sso nazionale 
do1! IVI , oruaniz/a/ione oontadi 
n,i eli ispi: aziono si<(. >al.sta 

• Certamente lo di t luul la i ho 
abb.a'iio dawinl, oii.. ha u>\i 
proseguilo -o'io molle1 gli 
atteggiamomi della t'old, retti 
ilel'a KodeKul'ìwitori CISL o 
della l'IMKC n i . non aiutano a 
ragg lungi-re l'ob ett:\ u unita 
rio v ohe tutta1, la rosta possi 
bilo I o ha i onfennatn lo stes 
so en N'olio Manata ne! s io 
saluto ci apertura L'unii,) nella 
autonomia 'una autonomia ohe 
segni la i n o di ogni cullatela 
IIMIIO uvi i par*ili puliticiì re 
s'a secondo i, presidente (h I 
l'CCI - un olvet tno i-rinan 
ci il) le e da so>ian/iaio con prò 
e ,•-!' ilidn azioni i un ìmziaU e 
connot i lo-gani d ^latnp.i uni 
' e i azioni o doi u'iiont. lonm 
ni e eu le ' in e i OH la orca/ fi 

ne d< so li up|>ormni ix'i lo 
s, il'ippo <U-' d ->i orso imitano 

Manali s; e ambo soffi ; 
in.ito s il r,i|>po"o MIN il s 'i 
d i 'a l'Vd, -M/irnv ( (,][. 
i [SL CI I j ' h«. do .e c - c - u un 

, rapixn-lo privilegiato por una 
, ragiono di principio o indio per 
, una n u i e n o eh latto Ned duneiv 
1 tichiunioci - - ha aggiunto 
j clic dalla crisi si può u s u r e 
1 con una nuo\ a e pai g ra \o 
I emarginazione dell'agri coltura. 
1 F. ci.lesto rappresenta un po"i 
1 colo che solo un l.nyo schifi a 

monto d, lor/i , fontadme o non, 
j |>ao sNonlaie. 
1 Si'inpie sul ti ina dell un.t/i. 

i.l io rapnresenta la (luostione 
i centrale di ijiiosto congr«sso si 

o soffermalo con Ufi.ì apposita 
1 eomumuiziooo j 1 iiniip.igno (Lo" 
I gio \ eronesi, \ KO presidente 
j dell 'CCl. * Sembra a me dine 
\ roso in questo lOligresso o\ e 
i la bandiera dell'unità sta 11 
| prendendo a s \emulare - egli 
J ha detto Ila l 'al '-u - . ncor 

dare i nostri, nostn e di t'iti* 
| ' . .doratori, llodul'o Mii'.unh < 

lUiggu'i'o CII'IOM) I compagni ini 
j lonsentiraiiiio no i ' o di s i,u* i 
1 re i nostri amici i nostn orni 
, pagni ohe fra un mesi il l'i 

maggio fe-leggerannn i \o-iti 
anni d: \ i* i della 'OMI OI ^ain/ 

1 za zi uno 1' Mloanza nazioii.i'e 
1 dei contadini „. 
I V quesU) secondo .•J ' IUH-.MI 
• de l l ' ITI ni piano s tonno nel 

1H71 a (Iro 'Mlerrat n *<no pie 
enti mimeruso delegazioni ,'\ 

! sosti* dì ins itati e ri* ossel'saln 
I i i i>o;- 1 \, '<onza ^on'ad'm il 
i pi'osidetlt" eliui'es ole \ltll.o 

F,s[>osto con lìigi Marroni C i 
podaglio e Manzoni- ;WT ],I l*\ 
dermozzadn ( '( .II. il segrc 'a i io 

i genei.ile Mio Rossi imi Lasom 
i no e Draghet ' i , pe." '.. t t . I I 
| il segretario , uni .'de: ale \"\ e 
1 do Koitv ix r la l-'.-<lo:bi\Rcian 
, t. ( CU. l-'olaiano Wos.ii-o 

Romano Bonifacci 

Convegno 
a Pescara 

dei patronati 
PESCARA, -ì 

li,inno avjto mi/.io ieri 
: lavori del convegno na
zionale .sui ruolo del patro
nato sindacalo :n azienda, 
organizzato dal centro di 
col lesameli lo del patrona-
1. sindaca.; INCA. INAS. 
ITAM Presenti oltre 400 
delegati di fabbrica e diri
genti .sindacai: di patrona 
ti il dibattito e prosegui
to anche oj^^: l numerosi 
interventi hanno mo^so a 
fuoco, in generale. Tesi 
vonz,.t di una meijuiore 
jjre.sen/.a del patronato sin
dacalo ne. luogh. d: lavo
ro pere he vengar.o rea 111.• 
za'i sia gli obiettivi con
nessi a.ai chiesa della sti
llile dei lavoratori nei luo
gh. d; praduz.one, Ma le 
t..lalila di una pm ampia 
l u te .a por gli mi ori u nati. 
. pensionati. 1 d,.socc cipati. 

Il presidente dell'INCA. 
compagno I-'iancisccni, nel 
MIO intervento ha posto 
tra l'altro '.'esigenza che 
la presenza del patronato 
nell'azienda vongvi ìealiz 
za tu indipendentemente 
dal,a regolamentazione de* 
g.i accordi di cu; all'arti 
colo il! dello Statuto de. 
lavoratori, 

I lavori del convegno si 
i (includeranno .sabato con 
1 ,'itorvento conc.u.sivo del 
.NOgrotar.o della CGIL. 
Scheda. 

Alla presenza di 1300 delegati, eletti nel corso dì centinaia di assemblee, alle quali hanno partecipato oltre 90 mi'a lavoratori, 
si e aperta ieri a Roma, al teatro Gerinl in vìa Tiburtina, la prima conferenza provinciale delle strutture di baie, sull'unità 
sindacale. La federazione unitaria dì Roma ha presentato con una sene di proposte concrete che puntano a superare « l'espe
ri e n/.ri del patto fedcraliMì orinai consumata •» - come I M detto i! spretai () .lolla Cunei-, i rU l La\on> Le i Camillo, nella 
rola/.ione, svolta ;Ì nnm-. della secretoria pi'(j\ inciale, CCIL. CI M„ l IL — i a m ^ n «-uh u, snY/mm pù avanzate *• 1^ 
allar^cimenni del comilalti direttivo alle strutture di ba-c per renderlo più Cunz.onak alle os;L:inzi' de! mn\ imi nio; 21 unifi
ca/Ione di alcuni .vrviz.:, co _ _ „ „ _ _ 
me l'ufficio studi, l'ufficio le-
jrale, il centro per la dife
sa della .salute, la lorma/.ione 
.sindacale, i patronati; 'Ai una 
rivista unitaria di onentamei> 
to: 4» co.stituz:ione entro 11 'Ti 
dei 6 consigli di zona z,k pro-
fframmatl, che andranno ad 
siiti?! un «ersi ai *ì altUrilmente 
lun/ionontl (3 a Roma e 3 
nella provinomi; ,JI avvio 
entro il 1976 del tesseramen
to unico. 

Proprio sui colisitfli di /XÌ 
na Cnnullo ha sollecitalo un 
più ampio impegno, polche 
in questi mesi si è riscon
trata «la mancanza di un le 
game tra consiKli di zona e 
realta di fabbrica, il che ha 
reso difficile uno sbocco "so
ciale", e nei territorio, del
l'iniziativa operala in fabbri
ca. Nell'ambito del con.si^lio 
di /.ona. invece, .si debbono 
ritrovare e confrontare le va
rie categorie per avviare azio
ni unitario, capaci da affron
tare i gravi problemi ./odiali 
ed economici aperti nel pae
se». Del resto ritardi sono 
da segnalare anche nella rea* 
ììi'/A'Aìone dei consigli di lab- 1 

1 brlca e di azienda che as-
i sommano a 450 e o r g a n z a - I 
I no circa 100 mila lavorato- ' 
! ri, con 4.350 delegati eletti | 

Ancora non si SO:>D struttu- | 
' rati in consigli federazioni co- i 
1 me quelle dei postelegrafonici, I 
i dei parastatali, della scuola, | 
! dei braccianti, anche se ,n i 
I alcune aziende ugrico/e qual* I 

cesa .si 6 fatto. Canullo ha an
che sottolineato l'esigenza di | 
sviluppare le strutture unita
rie a livello di alcune cute- I 

' gorle. braccianti, lerrovlcn, I 
1 elettrici, postelegrafonici, pa- i 

rastatall, scuola. Ciò richl"- , 
I de ur> intervento organico del- I 
i la Xederazioine camerale che 
I fino ad oggi è mancato, ag- j 
, giungendo che questi ritardi i 
! vanno superati con la costru- I 
! zlone di rapporti organici tra | 
, federazione di categoria e fé- i 
j dcm^ione c*amerale. • 

•j Passando ad esaminare più j 
specificamente 1 contenuti del
l'untila sindacale e del dlbat- I 

I tito che intorno ad essa si ] 
e sviluppai»/, 11 segretario del-

1 la Camera del Lavoro ha ri-
! cordato come i punti emer

si con più forza- siano quel* 
, li della «autonomia e della 

democrazia»; autonomia che 
non vuol dire però «assenza, 

1 di -milizia politica, un dirlt-
I te-dovere inalienabile di ogni 
] cittadino», ma piuttosto «su

peramento delle correnti di 
partito che possono determi
na/re la cristallizzazione delle 
posizioni». Nel corso delle as
semblee, limitate, certo, ri
spetto alla massa dei lavo
ratori romani tanche perché 
sono coincise o)cn un movi
mento di lotta unitario che 
ha dato vita al più grandi 
scioperi generali > è emerso 
che «mentre a livello di fab
brica l'unità di Intenti e di 
a»ione ai realizza con rela
tiva facilità, sono ancora da 
recuperare e impiegare note
vole potenzialità di forze nella 
battaglia per un nuovo mo
dello di sviluppo, superando 
le oggettive difficolta deter
minate dal diverso grado di 
consapevolezza e di effettiva 
imita dì classe che ancora 
sussistono». 

Dopo aver riconfermato la 
piena adesione al documento 
di Firenze. Canulfto ha pro
seguito affermando che «il 
progetto di riunlficazione tra 
Cgtl, Clsl. UH si presenta co
me prospettiva realistici per 
andare verso l'unità organica. 
L'uniiIcuzlone delle tre confe
derazioni dove significare il 
rifiuto di pervenire a ciò, me
diante un accordo tra le com
ponenti di partito che vivono 
nelle sìn f̂cCe confederazioni». 
«Noi> vogliamo costruire il 
sindacato unico dei lavorato
ri — ha aggiunto — ma un 
grande sindacato unitario in 
cui si ritrovino tutte le com
ponenti storiche del mondo 
del lavoro. Respingi.» n*> e 
combattiamo posizioni uniti* j 
canti che vorrebbero asv»om* i 
mare semplicisticamente | 
strutture a strutture. Per noi j 
<• irrinunciabile una conce/io- i 
ne confoderale che unifijhi ' 
tutti 1 lavoratori e Rifarmi, ; 
nella concreta realtà struttu- j 
ra-lc e organizzativa, l'egemo 
nla del ruolo ci infederale. La j 
confederazione unitaria non i 
può che essere conf^dorazlo- j 
•ne di lavoratori e non di , 
sindacati, e ciò perdio sappia- | 
nio che alla base di tanti fé- i 
nomeni corporativi vi e una , 
diversa concezione della na I 
tura e del ruolo del sindaca- ' 
so». «Ciò non vuH dir.* - I 
ha conciJ.s-O Canullo ~- ohe | 
l'unità si Jaru quando lutti , 
saranno d'accordo su lutto, . 
ma tutti devono riconoscerai ' 
nel proge'to p.*r l'unii a e ivlle [ 
tappe che saranno lussate df\,- I 
*a prossima riunione del con- i 
sugli generali» | 

Canul.o ha concluso r.ba- , 
dondo l'impegno ani fase.sta ; 
della lederà/ one unitaria e 
annune.ando per il 25 apr >• 
una «.ornala d. mobilitaz.one 

In matl.nam . Ia\on erano 
stati npTtl da Eugen.o Naso* 
n.. delU CISL mentre Salva
tore Conti. dell»H FILCA. a v 
va letto un intervento unita
rio redatto dalla Federa/, onc
ia voratori dolio costruzioni, 
del quale daremo conto do
mani La conferenza e prò-.e 
gu.t-a n**l ]5omer.gg o con le 
commissioni, ogg* r prendo .i 
dibatt io che •*.. concluderà 
questa sera. 

La lettera 
della FLM 

Consideriamo — d.cc la 
noia della FLM. firmata dai 
.segretari generali BenUvogji. 
Trentin. Benvenuto — l'ini
ziativa, ed il documento nel 
suo insieme, un notevole con 
tributo alla battaglia per la 
unita, non solo por i 'uvora
tori milanesi ma por il mo-
Wmento in generale. Tinta-
via, proprio perchv la baila-
glia per l'unita ci vede acco
munati nella ste.s>-i trincea, 
riteniamo necessario esprime
re con molta iranchez//a le 
nostre opinioni divergenti dal
le vostre .su alcune parti del 
citalo documento e più preci
samente su r'uclle che con
cernono i Consigli di ìabbrica 
e : Consigli di zona. 

« Premesso che a questi 
nuovi strumenti di democra
zia di base del sindacato o 
mierc.ssvito l'intero movimen
to e non la sola provincia di 
Milano, riten'amo che la vo
stra m./'aliva sarebbe sta
ta ben più valida se avesse 
coinvolto ed associalo nella 
ricerca e nel confronto le va
rie esperienze sin qui com
piute nel nos.ro Paese. 

« Nel merito dei Consigli di 
fabbrica L nostro dissenso, ri
spetto al documento 24 2-75, 
e ri lento ai -seguenti aspetti: 

«a» -- i delegati, oltre che 
per gruDp' omogenei (intorno 
ai 50 lavoratori), possono es
sere eletti per "aree" entro 
le quali e previsto un nu
mero di eleggibili \ariablle 
da 2 a 5. Secondo noi II ri
corso alle aree, in alternativa 
con il gruppo omogeneo, dei e 
rappresonare un /otto di 
estrema eccezionalità fche va 
evidenziata e motivata» cui 
si accede in presenza di ben 
individuile condizioni ricon
ducibili esclusivamente al ti
po di organizzazione del lavo
ro esistente nell'area stessa 

« Non rimarcare con forza 
questa eccezionaìità può far 
rischiare una incontrollata gè 
norallzzHzione che - - sospinta 
diilla ricerca dei garantismi 
Implicitamente of torti da' 
meccanismo elettorale previ 
sto — finirebbero con lo sm-
ttirare la caratteristica uni
taria del Consigli di fabbrica. 

«bi - Al Consiglio di fab
brica viene limitata la sfera 
di intervenni alle sole attivi
tà di patronato ed alla con-
trntta/!one e gestione degli 
accordi stipulati In azienda 
(poco più de; compiti asse
gno ti alle Commissioni Inter
ne) Poiché non si evidenzia 
anale va 11 ruolo politico del 
Consiglio, con quali .strumen
ti si rapporti con gli organi
smi dirigerti del s.ndacato 
fuori delia fabbrica (sia ver
ticali che orizzontali», fran
camente ci sembra di poter 
rilevare una pesante Imita
zione di spazio del Consi-rllo 
di fabbrica ed 11 pericolo di 
un suo "soffocamento" poli
tico 

te» •- epilogandoci con 
quanto dettn sopra, ci .\em-
bra sintomatico cnc non sia 
stata prevista [almeno per 1 
grand: Consigli di labbncai In 
crea/.one di esecutivi o se
greterie, strumenti questi che 
consentono la. i-ald.ttura poi. 
tlca con il resto dcL'organ.z-
z.azione sindaca'c. 

kdi - - Non è evidenziata 
con loiva la unititi teta dei 
Consigli di fabbrica, e eio la 
suppone che sia prevalsa una 
impostatone dì mera .som 
matoria dolio coni pò.ioni: 
piuttosto che la scelta di un 
organismo nuovo co pace di 
lappresentaro la volontà uni
taria della no s fa baso 

u por quanto riguarda 
Con-.mll di zona 
senso v ancora 
poi i seguenti mot vi. 

«li — So il congiosso uni 
tario per costituivi.' i ConsigL 
eli zona rspprcseiHa una ̂ c i 
t i di notevole valore poli 
liui, il modo con .1 quale si 
.mende procederò a.la attua. 
. ,one del congresso stesso e. 
la invoco prolondamenle d s-
seniire In lai ti constatiamo 
che attraverso un <ongr».s. o 
viene a spezzarsi ;1 rapporto 
naturale che dev< .-..i Idi re le 
stiulture sindaca.i di base a 
quelle mtermed.o. O.WTO \ io 
ne a mancale la proioz.one 
d-retta della pr"iia (Consigli 
d. iabbnea i sulla seconda 
(i onsigli di -zona; 

u Tro\ .amo imoi'- gin. to od 
op ">c!" ano e he stano le ••' i -il 

il nostro diS 
p.ù marcalo 

| te nei Cons.^1, d. /. 
, e ]X).-s->ibijo al innerva 

sentiva doli.it/ nne de' ui,*i'-
ro de. delegali d i c l o l r o 
nei .uoghi d; la\oro e da m 
seri re nella struttura zona'o 

1 •>-! — Anche per : Con.-*: 
i gli di zona malica la sjx'c,]. 
i cazione del ruolo poi.tuo, nun 
i si vedo quali rapporti os.,. 
j possano in.staura/e con gli or-

ganism. dlrmeivi della Fede* 
1 razione CGIL, CISL, UIL e 

chi abbia il comp.lo d. m-
! staurarll so non \en^oru> t let 
i te rappresentanze v-o<> ut ivi' 
I con compiti di coordinamento 
, c j i - Ini me. non si ov i 
I denzia clip i Consi/n ci zona 
j lapprescnt ino la ah ornai iva 

a,le \ecehie strutturo ,'ona.i 
I di organizza/ione, por cu: per

mane il dubbio che si sia 
j scelta la strada d: una con-
i vivenza, a nostro avviso as 

Sin pericolosa, porche lim.ta-
J 1 ri ce del la .stessa p r o s i t t. va 

unitar.a. 
' . Abbiamo ritenuto opportu-
1 no esprimervi, seppure por 
j sommi capi. !'• nostre op:n o 

ni dnergontl dallo vostre su: 
capitoli del documen'o 

! 24 2 7J, r.guardanti i Coivi 
| gli di fabbrica od i Consìgli d, 
| zona. 
, « L'abbiamo fatto con l'in 
I tento d ! cara 11 eri zzo ro : no-
; stri rapporti a! massmo 
j di iranchezza. convinti eh*1 

dalla verifica e dal lonfron'o 
— per i quali e: dichiaria
mo disponibili — possa CII IT 
gore una linea ed un ìmpe 
.ino comuni nella batiali .a 
per l'unità .sindacale ». 

Risposta della 
federazione 
sindacale 
milanese 

F-d ecco il tcs'o della ri 
sposta inviata alla segrctor.a 
nazionale della FLM e, por 
conoscenza, alla segreteria 
della Federazione CGIL. CISL 
o UIL. e alla segreteria mi
lanese* della FLM. T.iiO rispo
sta è stata solto.scr.tla dai 
se urei ari della, Fodera/ln.v 
unitaria di Milano Ale.ssin-
dro Antonia/z). Alberto Bel
locchio, Ido Cavazzan, Pi"r-
franco Collina, Mano Colom
bo. Lucio TX' Carimi, Ro l 'o 

| Galeotti, Carlo Gerii. Olio 
Longoni. Alessandro PasHo'o. 

1 Pierluigi Perotta. Manlio P,-
] rola. Giulio Polot'.. Antonio 
! Raimoldi, Giuseppe Ri^ca. 
i Gustavo Scarpino, Gius^'-ry 
I Torri, Loris /Vilra. 
i «.Pur prendendo n t to clic 
! ?i et la ro'-tru lettela <j ridica te 
1 po^itu (unente i! do< intento 
' milanese ne! svo co-np'e^'O 

e lo definite un "notei o'e 
1 contributo alla battauha per 
l l'unita", dobbiamo u'eiurc /-W-
I ro che le coltre o*-seriazioni 

e il iostro diwcif'O ne! v(r-
tifo, sono tal: da xxiniticaie 
questa affermazione qeneiale. 

» Ut cu va ttcrtst :ca peculio re 
della proposta milanese e quel
la di non 'mutarsi a a" after 
inazioni di larattf're generale 
circa la necessita e ' urgenza 

j dell'unita sindacale, na di ut 
I {latitare nel mer,to i nodi tu' 
\ toni incolti de! n*mosso um 
I tarjo, purt•caìarmcntc f/ur/'f 
I delle strutture di base ed ti. 
' terni ed»' e dei mecca ni sor 

per- realizzale la mu ampia 
! democrazia del futtuo sindn 
I cuto unitario Pui'roppa non 
, sono molte le pioi in ce e le 
, catcQonc che si s,„io tuiden 

irate in queste natele e (he 
' si tono doni te imitare ad 

affermazioni ai caiattere gene
rate /•-" /'/ una --ituaz-one di 
questo tipo clic abbia nm i •• 
cerato un i o-^t'o m'eri ciU>, 
ca rat tei 'zzato dai a pu n fa'io 
sita e dal' esame a,etnologo 
della nostra proposta 

«Consentite* i la f*a>u hcz-
za a p'tie che MO f>u\!>lewi 
te da p(f-'c delle sfruttutr 
pronn< ial' ' < ont r,huti nere 

, rici oc/ c-n^ta'T' p< • •'ia".'<' 
nere al so >> l ' el'o na ona'c 

i l'e\ume e la media loVr s\> 
nodi poli! ( : e're't > i 

<Ma t en.'d 'no a"1 mento de' 
le lontre ossenaznmt 

\ -SCI COXSIC.tJ DI i-AH 
| URICA 

la eleno- e dr, de 
QI upp; i mode'"" 
omnQcnee " ' 
sawbhe iwr >< o,o-i 

Ki'C !>• 
' • - p> 

l u i b r o ,\c\ rio 

m. pa. 
loro 
ole 

m 
.oro rappie.spn'anzo, dinegan 
do.e ad operare unitanamen 

1 cne>cl>'>r 
\ forzai che 

•ot; 
a Ir ai ce 

de'e a] ere eandtcre etm'zio-
ntt'e Questa non è la espc-
r,ew.a m-'anesc prorr*lo per-
(ue abbiamo IO'U'O 'ener con
to 'JeVa oraan'z^azmne padro
nale de' la miro, abbiamo indi-
i aliato t'ti da'! ojirjine ^ei 
C'MWfl'i di taìtbrmu 'a omoge
neità in una condtZioue ì(fio
ratila comune ad un dato ?iu-
meio di laiorato,\ die non 
nc( escardiniate dovei a e «-er
ro fnfcio'e a cin(/uànta. 

•< Xon < e la sentionio /quin
di di ut ler ma re eli e ì arzin-
pi ouioac'ici cne eleaqono più 
di un (Ideante devono este
re ( ansìdaa! i (wr ecce-iouti 
li. .1' contrarin r'trnlamo rhe 
s'K'dmdeir ai tt'-ciosa -nenie 
un or uppo c>>c e omogeneo 
per v cond'Ziom di Un oro 
in 'on'i ^-ottopi'ipvi che han
no .in -tani1icato solo eletto
rale, i,fi un onore da cor-
reaaere. 

«J'> > (i rrnproi erate di li-
m i ta i e la s teru di ivtervcn 
to de7 Convivilo di fabbrica 
e •• ede'e velia mostra propo 
sì<i *' peritalo di un 'n*-**» 
"soffoca mento" politico L'ae 
cu sa e assai pedante e an
drebbe ma'io 07 oom ertala 
Pei di>• ouando d'eia nio che 
>t CdF è la struttura di ba<-c 
rìel s: n<lacato u n Unno nei 
Inouhi di Ur oro, che costitui
sce 'a base wn tfcll'orannizsa-
zione verticale clic onzzontal* 
che ha poteri di iniziativa e 
di contrattazione a Ire!'}) d< 
azienda, che cosa si doirebbe 
ava iiniaer e* 

<C> IOI nleuite che alt e*? 
cutiì i e le sec/rrtcìtc der Con
stali di fabbrica "consentono 
la saldatura po^iUea con */ re-
<to de'1'oruanKzazìonc sinda
ca'e"- questa asserì azione •* 
per lo meno sba'orditivi Pi 
teniamo die la saldatura rf>-
litica 1va la fabbrica e l'orga
nizzazione estenui dei e esse
re garantita dal Covvolio r 
•non daH'esecutii o o dalla me 
aretcrta del Consialto Ln ra-
pione per la (piale non abbia
mo ritenuto di affrontare spr-
ritiratamente il discordo lu
gli esecutn i ''che pure e m-
d-f:!o> sia net fatto eh** ?o 
pio\\3 ta '•m'anes-e intende 
s-ctnaltcre posi in a mente alcv 
TI/ nodi politici, senza rfo?v»r 
? idi ama rc ogni rispetto par
ticolare già acquisito: 

"Di in mento al fni*o che 
la vostra proposta privilegi 
un'impontazionc di mera som
matoria delle complementi 
p-uttos-to die la unitarietà 
dei Consigli di 'abbnea, non 
<-iamo riusciti francamente a 
comprendere s-ul'a F>fM«* rf» 
(ina * argomentazioni* fondiate 
questo :v)v'ro giudìzio, 

'SCI CONSIGLI VXITARI 
DI ZO.V1W 

" Su questi organismi 'nar
rate un dissento ancora mag-
a OÌC, piojtnendn una itrut-
tura delegata direttamente 
drr CdF senza un momento 
congressuale a ìive^o ferrilo-
"ia'e A Mutino abbi a vi o rft-
*ci <•• io } u nga m ente *u que
ste diverte possibt'ita di nr 
mare alla fo> inazione del DS-
i et in o di zona e non TOTIO 
mancati g'i amici r r compa
gni che hain'o s\M-<tevvto al-
tn nnev*a menn E' prevaliti 
peo la soluzione registrata 
"ella Tì'onos'a milanese, tu!-
la base -.onraitutto rV'V? mo-
f'az'oue die una woeedvrn 
c< mg r,> ssuol e 'che difama 1 "it
ti ' lavo-'aton, a partire dal-
'a fabbrica, ad eleggere * de
legati al Congresso di tona, i 
({Hall pie a loro volta, tem
pre a scrui 'nio seoieio, eteff-
gopn i dingenti de1 s-ndara-
'o mutano d' zona) da a que
sto nuovo o> nanismo pi fi 'or. 
za, piti a ut ori; a, rnù slancio. 
A" ( bigio che una sfrufu-
••a ele'ta -n questo '"odo Tir-
''."_(• co'i moPa ""nù 'acuità 
loh'c't « \ (he <inchc n voi 
•'a v i ' " n a CiO^e, di ' • n r f 
'n •.'mttma C'-.clus}"n n 'i-rl 
Vi "itermcd'O 

«Cf^Cndendo, r o " srn'lte 
avelie a "o* di fn*e un'os'er-
inzio'ie ' uu'e V o " si può 
i n/i'tiii'!e?i' la • <re rea d* vn 
" c'odo democratico nella ele
zione (>C'l O» </!! ".'fi 1 rtjy. 
gr'i'f e ì'an'ico'dz'n^e 'le'ia 
'iei>; n"o~v; a; un'' ' "o"*, col 
*e*i'ntlio '.'1 'ar p ' C f ' V r r ,'a 
'••r/'( n 'leì'a S O T ma4o> -g de; 
le componenti o 'a r «cerea 
de, ga'nn^smi ,Sor,*o cr.te m 
se mofa d't er se f. c<>-~\ <n 
", o < espunti e ,'• i u '••ade " ' 
("•c'/s la de} patrimonio dt 
'o'ta -ivi'a" 'a che < i i lene dal 
' an'W'uo ca'dn, nc-.suno può 
•lei • ' ,ri"o*^' d' fate '/'••'•r.vn 
"o dai putblrn- po';"c enm-
n V s s ' i ',(- 7;e ' a cos'*'l4~ ni:* 
rìefueitù or, m'e affrontare 
ne! iios*<o Paese», 
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